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Lezioni







• Cos’è l’ecologia 
• Ecologia ed economia 
• Conservazione dell’ambiente 
• Ecosistemi 
• Ecosistemi ed energia 
• Cicli biogeochimici 
• Rapporti tra popolazioni e individui 
• Monitoraggio dell’ambiente 
• E tante altre cosine interessanti….

Nelle lezioni parleremo di:



Materiale didattico



Esame

L’esame prevede un test orale.
Ovvero, ci facciamo una chiacchierata sui contenuti 

del corso.

L’orale può durare da 1 a 30 minuti, a seconda del 
vostro livello di preparazione.

E della mia pazienza… :-)



Se avete domande fatele ora... 

...o tacete per sempre. 
(almeno fino all'esame :-D)





Ecologia 
= 

oikos (casa, luogo dove vivere) 
+ 

 logos (conoscenza, discorso) 

"...Ecology studies the conditions of the organisms' 
existence, the dependence of their way of life on the 
organic and inorganic environment, their budget, the 
interactions between them and their parasites, enemies, 
friends, etc." E. Haeckel, 1894. 

Letteralmente ecologia significa “discorso sulla casa”,  
ovvero lo studio dell'ambiente in cui gli organismi e le 
componenti inorganiche coesistono e sono in relazione.

Economia 
= 

oikos (casa, luogo dove vivere) 
+ 

nomics (gestione) 

Economia significa letteralmente “gestione della casa”. In teoria quindi ecologia ed 
economia sono discipline complementari.







Platone e l'antica Grecia





L'impero Romano





L'isola di Pasqua





Paschalococos disperta  
(Extinct, ca 1650 AD)

Rattus exulans (Peale, 1848)  
(Polynesian rat)



Conservazione dell'ambiente 

approccio antropocentrico 

vs. 

approccio biocentrico



Principali problemi ambientali da affrontare in questo secolo:  
• carenza di acqua potabile 
• diminuita capacità di produrre cibo 
• produzione di energia 
• qualità dell’aria 
• riscaldamento globale 
• diminuzione della biodiversità 

Impronta ecologica: stima della quantità di terra biologicamente produttiva necessaria alla 
sopravvivenza. 







La dimensione del problema.

Totale terra biologicamente produttiva sul pianeta:
ca. 12,2 miliardi di ettari

Totale popolazione terrestre (al 09/10/2023)
ca. 8.065.220.000

Totale terra arabile per abitante:
ca. 1,51 ettari















Rivoluzione agricola

Rivoluzione industriale







Transizione demografica: passaggio da alti tassi di natalità e mortalità a tassi di natalità e 
mortalità inferiori. 
La transizione demografica è già avvenuta in diverse popolazioni umane. Le previsioni 
dicono che è molto probabile che avvenga anche nelle restanti popolazioni dei paesi in via 
di sviluppo, come diretta conseguenza del miglioramento delle condizioni economiche e 
sociali.



** SDG = Sustainable Development Goals





1 7 9 8 : “ U n s a g g i o s u l 
principio di popolazione” - 
Thomas Malthus. Secondo 
Mal thus la popolazione 
umana c r e sce i n modo 
esponenziale, le risorse in 
modo molto minore. La 
crescita demografica è la 
causa di carestia e povertà. 

Secondo Karl Marx la 
crescita demografica è un 
sintomo, non la causa della 
povertà e delle carestie. Le 
reali cause vanno invece 
ricercate nello sfruttamento 
dei più deboli.





All'inizio degli anni '70 il Club di Roma commissionò e finanziò uno studio ad una equipe 
di scienziati del Massachusset Institute of Technology, diretti da Donatella Meadows. I 
risultati dello studio furono pubblicati nel volume Limits to Growth (i limiti dello sviluppo). 
Questo studio utilizzava complessi modelli matematici per prevedere l'evoluzione delle 
situazione mondiale negli anni a venire. Lo studio portò a previsioni drammatiche, che 
ipotizzavano una drastica riduzione della popolazione umana, ridotta ai limiti di sussistenza.



I risultati di un secondo studio, simile al primo ma che teneva conto degli sviluppi 
tecnologici e scientifici, furono pubblicati nel volume Beyond the limits (oltre i limiti). 
Nell'ipotesi di una transizione verso un modello di sviluppo sostenibile, le previsioni si sono 
fatte meno pessimistiche.



Ma allora si 
potrebbe 
aumentare la 
produttività del 
pianeta!







Il nostro pianeta è un sistema cibernetico 
(autoregolantesi).

Come tutti i sistemi, ha bisogno di un 
input energetico per funzionare.

Nel caso della terra, questo input arriva 
esclusivamente dal sole.





Come fa benzina il pianeta?









Sviluppo sostenibile: soddisfare i bisogni del presente senza compromettere la 
capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni 

Sviluppo sostenibile 

= 

qualità anziché quantità 







Capitale: qualsiasi forma di ricchezza disponibile per essere utilizzata nella produzione di 
altra ricchezza. Si distinguono tre forma di capitale: capitale naturale, capitale artificiale o 
manufatto e capitale umano o culturale. 

Risorse non rinnovabili: risorse presenti in quantità limitate, o con tempo di turnover non 
compatibile con le esigenze umane. Queste risorse possono essere recuperabili o non 
recuperabili dal punto di vista economico. Risorse non recuperabili possono diventare 
recuperabili grazie al progresso scientifico e tecnologico. 

Risorse rinnovabili: risorse che possono essere ripristinate o sostituite, dall'energia solare agli 
organismi biologici ed i cicli biogeochimici. 

Risorse intangibili: lo spazio aperto, la bellezza, la diversità, la soddisfazione. Sono beni 
difficilmente quantificabili, e spesso di valore soggettivo estremamente variabile.



La ricchezza di una nazione viene solitamente espressa in termini di PIL (prodotto 
interno lordo). Questa misura tuttavia non tiene conto della distinzione tra attività 
economiche benefiche e dannose. 
Altri indicatori, come il GPI (genuine progress indicator), tengono in considerazione 
questa distinzione, analizzando anche qualità della vita, equità distributiva, 
depauperamento delle risorse ed altri analoghi parametri.



Fino al sedicesimo-diciasettesimo secolo: Mercantilismo (proteggere i propri mercati con le armi, 
incentivare scambi interni, che mantengono il denaro - oro - nei propri confini, export deve essere 
quindi superiore all’import) 

diciasettesimo-diciottesimo secolo: si comincia a fare strata l’idea di equilibrio di mercato tra 
import ed export. La ricchezza non deriva dal valore dei traffici, ma a quello del lavoro umano. 

18esimo e 19esimo secolo: Economia classica. 
Adam Smith (1723-1790) è considerato il fondatore dell’economia classica. Egli dice che 
l’egoismo stesso di chi vende fa funzionare il libero mercato e tendere verso uno stato stazionario 
tra domanda e offerta. I venditori tireranno i prezzi fino al limite a cui i compratori saranno 
disposti a pagare. La quantità di merce disponibile farà lievitare (carenza) o diminuire 
(abbondanza) i prezzi, fino a un equilibrio di mercato.  
Smith era avverso ai monopoli e ai cartelli di imprese, che tendono a alzare innaturalmente i 
prezzi. 
David Ricardo (1772–1823) fu uno dei primi a distinguere tra lavoratori, che percepiscono un 
reddito, proprietari terrieri, che percepiscono degli affitti per l’uso delle loro proprietà, e 
capitalisti, che investono capitale e ne hanno come risultato degli interessi. Egli scrisse: 
If population grows, it becomes necessary to cultivate additional land, whose fertility is lower 
than that of already cultivated fields, because of the law of decreasing productivity. Therefore, the 
cost of the production of the wheat increases, as well as the price of the wheat: The rents increase 
also, the wages, indexed to inflation (because they must allow workers to survive) as well. Profits 
decrease, until the capitalists can no longer invest. The economy, Ricardo concluded, is bound to 
tend towards a steady state.



Economia classica: Si basa sul concetto di domanda (quantità di un bene o servizio che i 
consumatori sono disposti e sono in grado di comprare a vari prezzi possibili, nell'ipotesi che 
siano liberi di esprimere le loro preferenze) ed offerta (quantità di un bene o servizio che i 
produttori offrono in vendita a vari prezzi). In un libero mercato di compratori e venditori 
liberi ed intelligenti domanda ed offerta dovrebbero raggiungere un equilibrio di mercato. 
Tuttavia spesso vi è una elasticità della domanda rispetto all'offerta. Secondo il  filosofo 
ed economista Stuart Mill (1806-1873) i sistemi economici si evolvono naturalmente fino a 
raggiungere uno stato stazionario, lasciando libere le persone di perseguire scopi non 
materialistici.



In diversi stadi dello sviluppo economico vi sono diversi equilibri tra domanda ed offerta. 
Man mano che, grazie allo sviluppo scientifico e tecnologico, si sviluppa il sistema 
economico, l'equilibrio si sposta verso una maggiore disponibilità di risorse a prezzi minori.  

Lo sviluppo scientifico e tecnologico non solo cambia lo stato del sistema economico, ma 
modifica anche la capacità portante dell'ecosfera per la specie umana. Tuttavia un aumento 
indefinito della capacità portante non viene considerato possibile.



L'economia neoclassica incentra sempre l'analisi su domanda ed offerta. A differenza degli 
economisti classici, però, i neoclassici non ritengono desiderabile uno stato stazionario. 
Essi ritengono che una continua crescita sia l'unico modo per mantenere la piena occupazione 
ed evitare i conflitti di classe. Le risorse naturali vengono viste come fattori di produzione 
anziché come fonti di approvvigionamento critiche e recettori di rifiuti. I fattori di 
produzione sono ritenuti interscambiabili e sostituibili, per cui le materie prime ed i servizi 
offerti dalla natura non sono considerati indispensabili.





Nell'economia classica come in quella neoclassica i servizi della natura (assorbimento di rifiuti 
e riciclo delle risorse), così come le conseguenze dell'inquinamento (danni all'ambiente ed alla 
salute pubblica) sono considerati costi esterni, a differenza dei costi del lavoro, delle 
infrastrutture, dei trasporti, ecc. (costi interni) 

L'economia delle risorse naturali tenta di dare un valore ai servizi che l'ambiente ci offre. 
Tuttavia, al pari dell'economia neoclassica, tende a considerare come limitanti non i servizi e le 
risorse ambientali, quanto il capitale artificiale.



L'economia ecologica inverte il concetto di scarsità, definendo come fattori limitanti le risorse 
ed i servizi naturali, e non il capitale artificiale. 
Solo nell'economia ecologica prevale una visione olistica, in cui tutti i componenti del sistema 
economico sono visti come interdipendenti, al pari di un ecosistema. Solo in questo modo i 
costi definiti esterni vengono internalizzati, attribuendo il giusto valore ai servizi ed alle 
risorse naturali. 
Questo approccio mette in crisi la visione neoclassica di necessità della crescita, auspicando 
invece una economia dello stato stazionario (visione comune all'economia classica). Questo 
perché una crescita continua e senza limiti, sia economica che di popolazione, non viene 
considerata sostenibile, in quanto porterebbe ad un universo maltusiano. 

Il protocollo di Kyoto, stilato nel 1999, è entrato in vigore dopo la sottoscrizione della Russia, 
nel febbraio del 2005. Nel protocollo sono stabiliti limiti precisi alle emissioni di anidride 
carbonica per ognuno dei paesi firmatari. Una delle pietre angolari del protocollo è il carbon 
trading, ovvero lo scambio di quote di emissione, governato dal libero mercato. Questo 
sistema, se da un lato permette a paesi più sviluppati di continuare ad inquinare acquistando 
quote di emissione da paesi più poveri, dall'altro consente di dare un prezzo all'inquinamento, 
e tale prezzo viene governato dalla legge della domanda e dell'offerta. L'uso di tecnologie 
meno inquinanti diviene in questo modo conveniente quando il costo per queste tecnologie 
diventa inferiore al costo delle quote di emissione. Questo meccanismo può portare ad un ciclo 
virtuoso, grazie anche allo sviluppo tecnologico, che comporta una continua riduzione dei 
costi delle nuove tecnologie.




